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Investire nei porti per la ripresa economica del sistema Italia

stefania

Basti ricordare che, sin dall' XI secolo, grazie al crescente fiorire dell'

economia, le repubbliche marinare (Amalfi, Pisa, Genova e Venezia) riuscirono

a sviluppare flotte mercantili in grado di spingersi in tutto il Mediterraneo con un

crescente bisogno di porti ben organizzati: da semplice attracco per le navi, l'

area portuale si trasformò in fulcro di una fitta rete di commerci e propulsore di

sviluppo economico per le città, ben presto diventate centri politici, dove affari

e potere si incontravano e si sostenevano a vicenda. La scoperta delle

Americhe segnò un momento di discontinuità per la storia dei porti del

Mediterraneo, determinando lo spostamento del baricentro marittimo sulle

coste atlantiche, più vicine a quelle del Nuovo Continente. Limitato per quattro

secoli ad essere un mare chiuso, il Mediterraneo divenne uno sbocco naturale

ai traffici internazionali con l' Estremo Oriente grazie all' apertura del canale di

Suez nel 1863 che, di fatto, dimezzò il tempo necessario per raggiungere India,

Malacca e Cina, evitando la circumnavigazione dell' Africa. Ancora oggi il

Mediterraneo rappresenta ancora una via privilegiata di transito per i traffici dei

container, concentrando il 27% dei circa 500 servizi di linea mondiali via nave e

determinando un forte impulso economico per la città che si sviluppa intorno ad un porto di grandi o medie

dimensioni. L''Indagine sui trasporti internazionali di merci' del 2020, condotta annualmente dalla Banca d' Italia, rileva

che, su un totale di 269 milioni di tonnellate di merci in import in Italia, il 54,6% è arrivata via mare e che, di circa 132

milioni di tonnellate di merci in export, il 43% è partita via nave. Il rapporto tra traffico marittimo internazionale e PIL

italiano nel periodo 1996-2020 è rimasto stabile nel tempo, con valori compresi tra il 12% e il 16%. Come

cambierebbero questi valori fronte di interventi infrastrutturali significativi? Ormai da anni il volume totale italiano

risulta stabile intorno ai 10 milioni di TEU, relegando solo al decimo posto in Europa Gioia Tauro, il primo porto

italiano che, secondo Assoporti, nel 2019 ha movimentato circa 2,5 milioni di TEU. Lato crocieristico, nel 2019 ben 4

porti europei rientravano fra i primi 10 porti al mondo per passeggeri in transito annuo; 2 sono italiani (Civitavecchia e

Venezia con 2,7 milioni e 1,6 milioni di passeggeri rispettivamente). Secondo il Rapporto Shipping Italia 2020,

realizzato da Nomisma per Assarmatori nel marzo 2021, il settore marittimo (merci e passeggeri) in Italia ammontava

a 12,7 miliardi di euro prima della pandemia, ed era il quarto per capacità di attivazione sull' economia grazie agli oltre

48 mila posti di lavoro. Il CENSIS stima un effetto moltiplicativo collegato all' utilizzo del porto e quindi alla 'logistica

portuale' pari a 2,22 in termini di valore e 1,75 in termini di occupazione: questo significa che, per ogni euro investito

nelle infrastrutture portuali, se ne genera almeno il doppio nell' economia locale in termini di ricadute dirette, indirette e

indotto. Tutti questi
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dati evidenziano la necessità di investire nei porti per sfruttare la loro capacità di 'effetto domino' nello sviluppo

economico del territorio in questa fase di ripresa del Sistema Paese: il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR) e le risorse aggiuntive ad esso correlate, destinano diverse risorse per interventi riguardanti la portualità. In

particolare, il focus dei primi provvedimenti risulta sulla transizione ecologica delle aree portuali per dare impulso al

loro processo di decarbonizzazione e per aumentarne la capacità: Attraverso il PNRR: il MITE ha previsto il

finanziamento di interventi per la sostenibilità ambientale dei porti (Green Ports) per un totale di 270 milioni di euro; il

MIMS, in collaborazione con Ministro per il Sud e la coesione territoriale, prevede il finanziamento di interventi per le

Zone Economiche Speciali (ZES) per un totale di 630 milioni di euro. Attraverso il Fondo Complementare: il MIMS ha

destinato 700 milioni per l' elettrificazione delle banchine (Cold Ironing), 1,47 miliardi per lo sviluppo dell' accessibilità

marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, 390 milioni per l' aumento selettivo

della capacità portuale e 250 milioni per effettuare interventi nell' ambito dell' ultimo/penultimo miglio

ferroviario/stradale. A tali cifre, si possono aggiungere altre risorse messe a disposizione dalla Commissione

Europea, ad esempio attraverso il CEF (Connecting Europe Facility) ed i programmi IPCEI (Important Projects of

Common European Interest), per supportare la transizione energetica verso l' utilizzo di combustibili innovativi come l'

idrogeno e dare un significativo impulso alla realizzazione delle necessarie infrastrutture per produrli in modo

sostenibile da fonti rinnovabili come impianti fotovoltaici oppure eolici, anche in configurazione offshore. Accanto alla

transizione ecologica, il PNRR ha destinato risorse per avviare anche il processo di digitalizzazione dei porti: per

aumentare i volumi di merci movimentate, oltre ad ampliare le infrastrutture si può lavorare per sfruttare al meglio gli

spazi disponibili utilizzando tecnologie come il 5G, l' Internet of Things e l' Artificial Intelligence, potenzialmente

determinanti nel rendere il processo operativo logistico molto più efficiente. In questo ambito, a livello europeo il porto

di Rotterdam rappresenta indubbiamente il punto di riferimento: grazie al sistema denominato 'digital twin', si è dotato

di una replica virtuale del porto che in tempo reale raccoglie ed elabora tutti i dati relativi ad infrastrutture, movimenti di

navi e trasporti su rotaia, condizioni meteorologiche e correnti marine. Entro il 2030 si prevede che il sistema sia in

grado di guidare automaticamente le navi agli ormeggi anche senza equipaggio, riducendo i tempi di attesa. Su

questo fronte, l' Italia necessita di un urgente intervento per adottare soluzioni hi-tech nei porti: gli attuali procedimenti

amministrativi in capo a diverse pubbliche amministrazioni si traducono in una perdita di 20 mila ore di lavoro all'

anno. Cassa Depositi e Prestiti stima che tale inefficienza comporti l' 11% di costi extra per le imprese italiane della

logistica rispetto alla media europea e perdite per 70 miliardi di euro l' anno per le casse dello Stato, di cui 30

imputabili a oneri burocratici e ritardi digitali. Secondo il rapporto 'Dieci anni per trasformare l' Italia' pubblicato dal

MIMS nel luglio 2021, gli investimenti prioritari nelle infrastrutture per la mobilità ammontano a 9,6 miliardi di euro:

attraverso le varie risorse sopra illustrate, si pensa di finanziare interventi
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fino ad un totale di 8,3 miliardi. Chiaramente resta un fabbisogno residuo; tuttavia, se indirizzate correttamente,

queste risorse potranno dare un significativo impulso ed avviare un nuovo percorso di evoluzione dei porti che ora

possono ambire a diventare hub polifunzionali, intermodali, efficienti ed ecologicamente sostenibili in grado di

determinare effetti moltiplicativi economici ancora più elevati, in termini di valore e di occupazione, di quelli attuali. Gli

enti attuatori, ovvero le Autorità di Sistema Portuale, hanno indubbiamente la consapevolezza degli interventi da

realizzare e possono trovare in Italia eccellenze industriali come il Gruppo Fincantieri che, grazie alla profonda

conoscenza del settore e le soluzioni proposte insieme ai propri partner, è in grado di supportarli in tutte le fasi di

questa importante evoluzione.
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Pesca, divieto di accesso alla diga. L' appello dell' assesore Maresca:

"Con l' avvicinarsi della buona stagione si fa ancora più urgente attuare gli ultimi

provvedimenti necessari alla riapertura della diga foranea ai pescasportivi che,

dal lockdown, non possono più praticare la propria attività". Questo è l' appello

dell' assessore allo Sviluppo economico portuale e logistico Francesco

Maresca, che segue la vicenda della riapertura della diga nel Ponente cittadino

ai pescatori, il tema era stato anche affrontato in consiglio comunale lo scorso

mese di novembre ma, ancora, manca una soluzione. "Ci sono centinaia di

famiglie - spiega l' assessore Maresca - che ricavano il proprio sostentamento

da questa attività, decine di attività commerciali che vendono il pescato a

chilometro zero e di elevata qualità, frutto della pesca in questo tratto di mare.

Nonostante le rassicurazioni avute dai vertici dell' Autorità portuale ancora non

è arrivata una soluzione definitiva a questo problema che si trascina da quasi

tre anni". "Ora che la messa in sicurezza della diga è stata ultimata - conclude l'

assessore - è auspicabile che si sbrogli la matassa burocratica e i pescatori

possano riavere accesso, alla luce anche delle limitazioni determinate dalla

peste suina sullo svolgimento della pesca nelle acque interne. La pesca

sportiva con il suo indotto e le manifestazioni a essa collegata è un segmento importante della blue economy della

nostra città che non può restare imbrigliato tra le maglie della burocrazia. Ho già convocato un incontro nelle sedi

competenti: il Comune è a disposizione per supportare e costruire insieme agli altri enti un percorso di sviluppo della

pesca all' interno del territorio genovese perché si arrivi finalmente a una soluzione"

Genova Today

Genova, Voltri
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Una serata conviviale per discutere il problema del "Port congestion"

La crescita delle movimentazioni ha creato una forte situazione di congestione dello scalo ravennate: la comunità
portuale si riunisce per affrontare la situazione

Il Consiglio direttivo del The International Propeller Club Port of Ravenna, con il

patrocinio ed il contributo della Camera di Commercio di Ravenna, ha

organizzato per il giorno 10 marzo 2022 ore 19:30 un incontro conviviale sul

tema "Port congestion - affrontare il problema". L' incontro si terrà presso il

Grand Hotel Mattei a Ravenna. Seguirà la cena sociale riservata ai Soci del

Club ed ai loro ospiti. Si affronterà il tema con Danilo Belletti, presidente ARSI

e Presidente Confetra E.R., Riccardo Sabadini, presidente SAPIR, Luca Grilli,

presidente della Compagnia Portuale di Ravenna e Presidente A.N.C.I.P.,

Veniero Rosetti coordinatore del Comitato unitario dell' autotrasporto della

Provincia di Ravenna, mentre le conclusioni saranno affidate ad Annagiulia

Randi, assessora Comune di Ravenna con delega al Porto, e a Daniele Rossi,

presidente AdSP Ravenna. "Il Porto di Ravenna nel 2021 ha movimentato

complessivamente 27.073.051 tonnellate, in crescita del 20,8% (4,7 milioni di

tonnellate in più) rispetto al 2020 e del 3,1% rispetto ai livelli del 2019, con il

definitivo superamento dei volumi ante pandemia - dichiara l' Autorità d i

sistema portuale - Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

23.269.181 tonnellate (+25,1% sul 2020 e in linea con il dato del 2019) e a 3.803.870 tonnellate (+3,8% sul 2020 e

-1,0% sul 2019). Nel 2021 il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.702, superiori del 12,9% (309 navi in più)

rispetto al 2020 e dell' 1% rispetto al 2019 (26 toccate in più). In particolare, nel mese di dicembre 2021 sono state

movimentate 2.279.852 tonnellate, in aumento del 10,5% (216 mila tonnellate in più) rispetto al mese di dicembre

2020, e superiori del 22,5% rispetto alle 1.860.377 tonnellate del mese di dicembre 2019 . Secondo quanto si evince

dalle prime stime per il mese di gennaio 2022, la movimentazione complessiva nel Porto di Ravenna dovrebbe di

essere pari a 2,1 milioni di tonnellate, in crescita di circa il 10,8% rispetto allo stesso mese del 2021 e di oltre il 15,4%

rispetto a gennaio 2020". "Questa, ovviamente molto gradita, ripresa (ma sarebbe meglio parlare di "crescita") ha

creato una forte situazione di congestione dello scalo ravennate, condizione comune ad altri porti nazionali -

commenta The International Propeller Club - Congestione delle banchine, congestione degli spazi coperti e scoperti

adibiti al magazzinaggio, congestione nei trasporti stradali e ferroviari di uscita. Come sempre il tema va affrontato

con spirito di coesione e collaborazione da parte della Comunità Portuale, favorendo il dialogo tra i vari attori della

movimentazione delle merci al Porto di Ravenna.

Ravenna Today

Ravenna
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Allerta meteo per vento, la Capitaneria di Porto ricorda il divieto di accesso a moli e dighe

Luca Bolognesi

Anche domenica prosegue lo stato di allerta per il vento forte Terzo giorno di

allerta meteo per il vento forte sulla costa. Nella giornata di oggi, domenica 27

febbraio, fino alla mezzanotte, infatti, è in vigore l' allerta n. 017/2022 emessa

dell' Agenzia Regionale della Protezione Civile. 'Per la giornata di domenica 27

febbraio - si legge nel testo dell' allerta, gialla per vento e stato del mare - sono

previsti venti di intensità di burrasca moderata (62-74 Km/h), con possibili

temporanei rinforzi o raffiche di intensità superiore lungo la fascia appenninica

centro-orientale e settore costiero. Mare molto mosso, agitato al largo del

riminese nelle prime ore del giorno'. La Capitaneria di Porto di Ravenna

sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell' Ordinanza n°07/2020 dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l' altro,

prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale

per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE nonché,

comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a

chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe

foranee e sui moli guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si trovi già in loco di

abbandonare urgentemente le infrastrutture.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Venti di burrasca e mare molto mosso. Capitaneria di Porto Ravenna: divieto di accesso a
dighe foranee e moli

Redazione

'Per la giornata di domenica 27 febbraio sono previsti venti di intensità di

burrasca moderata (62-74 Km/h), con possibili temporanei rinforzi o raffiche di

intensità superiore lungo la fascia appenninica centro-orientale e settore

costiero. Mare molto mosso, agitato al largo del riminese nelle prime ore del

giorno'. La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al

rispetto dell' Ordinanza n°07/2020 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l' altro, prevede in caso di allertamento

il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito

sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si trovi già

in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Allerta meteo: Divieto di accesso alle dighe foranee e moli guardiani

Redazione

In seguito alla ricezione di una 'ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA-

IDRAULICA' da parte dell' Agenzia Regionale della Protezione Civile con

Allerta n. 017/2022 nel periodo compreso dal giorno 27.02.2022 alle ore 00.00

al giorno 28.02.2022 alle ore 00.00, nel quale potranno verificarsi: 'Per la

giornata di domenica 27 febbraio sono previsti venti di intensità di burrasca

moderata (62-74 Km/h), con possibili temporanei rinforzi o raffiche di intensità

superiore lungo la fascia appenninica centro-orientale e settore costiero. Mare

molto mosso, agitato al largo del riminese nelle prime ore del giorno'. La

Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'

Ordinanza n°07/2020 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale, che, tra l' altro, prevede in caso di allertamento segnalato

dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione

civile e da ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine

avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e

di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l' obbligo a chiunque

si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture. In seguito alla

ricezione di una 'ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA-IDRAULICA' da parte dell' Agenzia Regionale della

Protezione Civile con Allerta n. 017/2022 nel periodo compreso dal giorno 27.02.2022 alle ore 00.00 al giorno

28.02.2022 alle ore 00.00, nel quale potranno verificarsi: 'Per la giornata di domenica 27 febbraio sono previsti venti

di intensità di burrasca moderata (62-74 Km/h), con possibili temporanei rinforzi o raffiche di intensità superiore lungo

la fascia appenninica centro-orientale e settore costiero. Mare molto mosso, agitato al largo del riminese nelle prime

ore del giorno'. La Capitaneria di Porto di Ravenna sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell' Ordinanza n°07/2020

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l' altro, prevede in caso di

allertamento segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da

ARPAE nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i

soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si

trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Un sistema informatico velocizza i controlli ai varchi del porto di Livorno

Paroli: il prossimo traguardo è il coordinamento delle attività di controllo

fitosanitario e di qualità su prodotti ortofrutticoli freschi L' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha annunciato l' introduzione di un

sistema informatico, denominato Monitor Doganale, per l' effettuazione dei

controlli ai varchi del porto di Livorno che consente all' operatore addetto ai

controlli di check-out dal varco di disporre in tempo reale di tutti i dati, compresi

quelli relativi alla bolletta doganale. «Abbiamo - ha spiegato il responsabile

Controllo Attività in Porto dell' AdSP, Paolo Cioni - completamente digitalizzato

le pratiche, mettendo semplicemente in sinergia due strumenti operativi già da

tempo collaudati, il GTS3, focalizzato sulla ricezione dei dati del veicolo e il

Tuscan Port Community System, che invece riceve dagli spedizionieri le

informazioni riguardanti il trasferimento della merce». L' ente portuale ha

specificato che l' iniziativa ha preso le mosse dalle esigenze espresse mesi fa

da autotrasportatori, terminalisti, agenzie marittime e spedizionieri in un tavolo

coordinato dal segretario generale dell' AdSP, Matteo Paroli, nel quale era stata

espressa la necessità di superare le criticità dei lunghi tempi di attesa che la

scorsa estate avevano portato le imprese dell' autotrasporto a minacciare il blocco totale della movimentazione della

merce dai terminal livornesi se non fossero state prese misure migliorative dei tempi di carico e scarico dei

contenitori.«A luglio - ha ricordato Alessandro Longobardi, coordinatore di CNA Trasporti - eravamo al limite della

sopportazione. Oggi la situazione è notevolmente migliorata. Si sono abbattuti i tempi di gate out con maggiori

controlli e, soprattutto, maggiore sicurezza, non dovendo più l' autista scendere dal mezzo per espletare le operazioni

di uscita. L' introduzione dei nuovi sistemi operativi ha contribuito sicuramente a ridurre i tempi di carico e scarico in

porto. È la dimostrazione che mettendo tutti al tavolo sotto la regia dell' AdSP si possono risolvere i problemi».

«Abbiamo fornito alla comunità portuale - ha sottolineato il presidente dell' AdSP, Luciano Guerrieri - soluzioni

definitive a problematiche urgenti che si trascinavano da anni. Non abbiamo risolto ogni cosa ma, gradualmente, con l'

impegno di tutti e grazie anche al supporto attivo degli operatori e delle autorità coinvolte, ne stiamo venendo a

capo». «Il prossimo traguardo da raggiungere - ha aggiunto il segretario generale Paroli - è quello del coordinamento

delle attività di controllo fitosanitario e di qualità su prodotti ortofrutticoli freschi. L' obiettivo è quello di alleggerire

ulteriormente il sovraffollamento delle banchine grazie alla diversificazione dei tempi di rilascio dei certificati».

Informare

Livorno



 

domenica 27 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 31

[ § 1 9 1 0 6 2 7 9 § ]

TRASPORTI / Marche sempre più a rischio isolamento

L'allarme della Filt Cgil, Valeria Talevi: «Tutto sta procedendo a rilento, troppo»

ANCONA, 27 febbraio 2022 Trasporti , la Filt Cgil Marche lancia l'allarme : la

regione sempre più a rischio di isolamento . Si comincia dal porto . Dichiara

Valeria Talevi , segretaria generale Filt Cgil Marche : «Da oltre un anno lo

scalo dorico è senza presidente : a dicembre 2021 il ministro Giovannini ha

firmato per la nomina di Garofalo entro febbraio. Auspichiamo che

l'insediamento avvenga nei tempi previsti , al di fuori di logiche spartitorie in

quanto il porto di Ancona è una grande realtà produttiva . Il commissario , per

quanto figura autorevole, ha poteri limitati ». L'interconnessione tra porto,

aeroporto e interporto resta ancora solo sulla carta , «si procede a pezzi e il

progetto è lungi dall'essere completato ». L'aeroporto , tra l'altro, non è ancora

in grado di svolgere quel ruolo strategico che gli è stato assegnato perché «

non adeguatamente collegato agli hub internazionali con voli domestici per

Milano e Roma ». Inoltre, l'interconnessione «servirebbe al cargo aereo

utilizzato dalle multinazionali dell' e-commerce ». Purtroppo, ancora « il

Sanzio sconta la mancata ripartenza dei voli dovuta alla pandemia e le

mancate risorse da parte della Regione destinate all'apertura della crisi

sanitaria del 2020». Quanto all'Interporto, « nonostante i proclami , ha un'attività ridotta al minimo ». A complicare la

situazione è ora l'aumento dei combustibili da trazione e quello delle materie prime. « Così si rischia di vanificare -

sottolinea Talevi - la ripartenza di alcuni settori dei trasporti , già fiaccati dalla crisi e di metterne a repentaglio anche

l'occupazione ». Per questo, « è importante attivare i fondi del Pnrr da utilizzare per mettere mano , una volta per

tutte, ai trasporti e alle infrastrutture delle Marche , guardando il tutto in modo prospettico e globale con la

partecipazione di tutti». Tra l'altro, proprio il nodo dei trasporti pubblici e locali è stato al centro dello sciopero del

settore , venerdì 25 febbraio. « Occorre un intervento della Regione sostiene Valeria Talevi soprattutto oggi dopo la

pandemia che ha determinato mancati ricavi da traffico e il rimborso dei titoli di viaggio . Prima ancora del Covid, non

dimentichiamoci dei tagli al settore ». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

qdmnotizie.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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IL DIARIO Il coraggio e l' equilibrio

La scorsa settimana avevamo scritto che serviva equilibrio per risolvere il

problema dei licenziamenti di Port Mobility e più in generale per affrontare le

diverse e complesse questioni sul tappeto, in porto ma anche in città. Oggi

possiamo registrare con soddisfazione che, almeno per un anno, i 26 posti di

lavoro della società di interesse economico generale dello scalo sono salvi. Si

è avverato quello che avevamo auspicato potesse accadere. Da un lato, l'

Adsp ha prima preso una decisione importante e non facile: in parte

contravvenendo a quanto in astratto scritto negli anni scorsi dall' Anac (prima

anche di un mutamento normativo), il vertice di Molo Vespucci ha dimostrato di

avere gli attributi per motivare una scelta certamente legittima e ponderata, ma

comunque non certo compiuta a cuor leggero, per porre rimedio alle azioni

della gestione precedente, che si sono dimostrate improvvide ed affrettate, ed

avrebbero avuto, nel contesto attuale, conseguenze devastanti sul piano

sociale ed occupazionale. Servono conoscenza delle norme e coraggio per

assumersi certe responsabilità, soprattutto in Italia. E Pino Musolino e Paolo

Risso hanno dimostrato, e stanno dimostrando con la loro azione di

risanamento dell' ente di Molo Vespucci, di possedere entrambe queste doti, tanto importanti quanto rare nel

management e nella dirigenza pubblica di oggi, vittime di un sistema che - bisogna dirlo - di certo non premia chi,

cercando di operare con correttezza nella legittimità e legalità, si assume responsabilità per atti di cui poi potrebbe

essere chiamato a rispondere nella migliore delle ipotesi anche per un semplice cambio di orientamento

giurisprudenziale. Ragion per cui sono sempre di più coloro che preferiscono 'galleggiare' non decidendo o rinviando.

Musolino è poi intervenuto con tutto il peso del suo ruolo di garanzia per convincere la proprietà di Port Mobility ad

utilizzare gli ammortizzatori sociali, sospendendo i licenziamenti. E c' è da riconoscere come altrettanto equilibrio sia

stato dimostrato dall' avvocato Edgardo Azzopardi , nell' evitare la perdita di così tanti posti di lavoro, pure in assenza

di previsioni ottimistiche per la ripresa delle crociere e, anzi, sapendo che il porto avrà sempre meno banchine

pubbliche con conseguente diminuzione di servizi richiesti. Una buona notizia è arrivata quando già l' accesso alla

cassa integrazione per un anno era stato deciso: l' archiviazione dell' indagine sul Marina Yachting, ed il

proscioglimento da ogni accusa per lo stesso Edgardo Azzopardi e per il fratello Guido, che purtroppo non è riuscito

ad avere giustizia prima di andarsene, possono e devono finalmente significare l' avvio di un' opera tanto importante

per la città. La credibilità e la solidità dell' imprenditore Azzopardi hanno fatto sì che il progetto del più bel Marina del

Mediterraneo resistesse ad una indagine basata su esposti e ricorsi privi di fondamento, che hanno fatto perdere oltre

2 anni alla città, rischiando che i soci monegaschi si ritirassero o che le banche chiudessero le linee di finanziamento

alla società.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tutto questo è scongiurato, ma ora in primis il Comune deve fare la sua parte: il sindaco Tedesco dopo essere

sceso in piazza più volte a fianco dei lavoratori di Port Mobility, dimostri altrettanta solerzia non solo a parole, ma con

i fatti, come l' Adsp, convocando subito la conferenza dei servizi e chiudendo un procedimento sul quale non possono

gravare altri ritardi, per quello che significherà il Marina Yachting per Civitavecchia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Economia del Mare: il presidente dell' Adsp Pino Musolino al convegno presso la Camera
«Manca una politica dei trasporti e logistica»

Il numero uno di Molo Vespucci ha ribadito l' importanza dei porti del Lazio

Dopo la tavola rotonda sulla Blue economy organizzata dall' Autorità di sistema

portuale a Roma mercoledì scorso, venerdì il presidente Pino Musolino ha

preso parte al convegno tenutosi presso la Camera dei deputati sul tema

"Economia del Mare: aspetti strategici di un comparto che non conosce crisi".

«Manca una politica dei trasporti e della logistica, perché manca da 30 anni una

politica industriale nel Paese» ha detto il presidente Musolino nel suo

intervento. A detta del numero uno di Molo Vespucci per superare il localismo

«che risponde a logiche di piccola bottega, c' è bisogno di una politica

industriale seria che pone dei paletti. I sistemi portuali in Italia sono 16 - ha

infatti ricordato Musolino - servono cluster portuali complessi e ricchi di

infrastrutture moderne. Alle autorità portuali serve autonomia, utile anche per

comprendere quali sono quelle virtuose e quelle no». In questo contesto «i porti

di Roma e Lazio sono un importante elemento di crescita e sviluppo per l'

economia regionale, ma scollegati con quello che è l' interezza del tessuto

economico regionale - ha concluso - noi vogliamo colmare questo gap. I porti

devo essere al centro di una grande opera di transizione energetica ed ecologica perché siamo grandi produttori di

inquinanti e quindi bisogna intervenire subito. Nonostante tutto, siamo un settore dove ci sono grandi opportunità».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Archiviata la denuncia a di Majo e Macii

Il Tar Lazio chiude definitivamente la vicenda sulla concessione di un approdo turistico nel porto di Civitavecchia

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Archiviata! Il GIP (d.ssa Pecchia) del Tribunale di

Civitavecchia, a seguito dell'udienza del 24 Febbraio scorso ha rigettato

l'opposizione presentata da Mensurati, disponendo l'archiviazione del

procedimento, che era stata richiesta dal Pubblico Ministero, Gentile, nel

Settembre del 2019. Il procedimento che ha visto coinvolti l'ex presidente

dell'AdSp, Francesco Maria di Majo, l'ex segretario generale dell'AdS,

Roberta Macii e i fratelli Azzopardi, nasceva da una denuncia penale

presentata da Mensurati in cui quest'ultimo lamentava diverse anomalie nello

svolgimento della procedura (nell'ambito di una Conferenza di Servizi,

convocata e presieduta dal sindaco di Civitavecchia) per l'affidamento della

concessione per la realizzazione e gestione di un approdo turistico nel porto

di Civitavecchia. Tutte le accuse formulate dal denunciante precisa l'avvocato

Mereu difensore di di Majo e della Macii, erano state rigettate dal PM in

quanto non solo prive di riscontri probatori ma addirittura perché confutate

dalle diverse iniziative ed azioni giudiziali, a tutela dell'erario, avviate dall'ente,

durante la presidenza dell'avv. di Majo, nei confronti sia della società Port

Mobility che della società controllante, la Rogedil, di proprietà della famiglia Azzopardi; ciò a dimostrazione

dell'assenza della supposta collusione tra i vertici dell'ente e i fratelli Azzopardi. Inoltre, nel corso delle indagini è

emersa, altresì, l'assenza di qualsivoglia tentativo da parte del vertice dell'AdSp di voler condizionare le decisioni e

quindi l'esito della Conferenza di Servizi (come peraltro anche confermato dal sindaco di Civitavecchia). Con il

provvedimento del 24 Febbraio scorso del Tribunale si chiude quindi finalmente questa lunga ed incresciosa vicenda

penale il cui contenuto, proprio in ragione dei noti contrasti tra l'AdSp e Port Mobility/Rogedil che hanno

contrassegnato praticamente l'intero mandato dell'ex presidente di Majo (peraltro oggetto anche di notizie di stampa),

è sembrato, non solo alle persone denunciate ma a molti operatori portuali, del tutto inverosimile. La denuncia penale,

è risultata, infatti, fondata su un castello accusatorio del tutto inconsistente frutto di immaginarie e fantasiose

supposizioni e collegamenti tra diversi eventi ed atti, di diversa natura, che non hanno trovato riscontro alcuno nel

corso delle approfondite indagini che hanno comportato anche perquisizioni nei confronti dei denunciati. Ancora una

volta, da una denuncia penale, che ha pregiudicato l'immagine dell'ente e gettato immotivatamente fango sul suo

vertice cercando di delegittimarlo, è emersa l'assoluta correttezza dell'agire dell'amministrazione dell'ente portuale

durante il mandato di Francesco di Majo e di Roberta Macii. Analogamente alla vicenda della c.d. guerra delle banane

(in cui anche i vertici dell'ente furono oggetto di due denunce penali, peraltro da parte di due società in conflitto tra

loro, sic!, e tutte archiviate in via definitiva),

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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anche in questo caso, vi è stato peraltro un parallelo procedimento davanti ai giudici amministrativi favorevole

all'amministrazione pubblica. Il Tar Lazio, con sentenza del 27 Luglio 2021, ha infatti respinto (in quanto inammissibile)

il ricorso presentato dalla società che ha partecipato alla gara per il porto turistico e che fa capo al denunciante,

confermando la legittimità delle determinazioni assunte dalla Conferenza di Servizi in merito alla esclusione di tale

società dalla procedura di gara. Francesco Maria di Majo e Roberta Macii continua l'avv. Mereu che hanno sempre

confidato nell'operato degli organi di giustizia, esprimono la propria soddisfazione per la celere definizione del

giudizio di opposizione. Essi, tuttavia, non possono esimersi dall'osservare che questa assurda denuncia penale, che

presenta degli aspetti kafkiani quanto in particolare alla supposta collusione denunciata, pur definitivamente archiviata

e conclusa, difficilmente potrà essere dimenticata in considerazione delle ripercussioni che essa ha avuto nella loro

vita privata e professionale. Ma soprattutto, dal punto di vista più generale, questa incresciosa vicenda penale,

nonostante l'epilogo positivo, rischia ancora una volta di rappresentare un monito e un freno per i presidenti delle

AdSp rispetto alle azioni che essi sono ripetutamente chiamati a compiere nell'interesse dello sviluppo del porto o a

tutela dell'erario. La presente denuncia penale rientra, infatti, tra quelle (purtroppo crescenti) denunce penali che hanno

avuto come destinatari i presidenti dell'AdSp (sopra tutto) in relazione alle vertenze sulle concessioni demaniali e sugli

appalti pubblici) e che si sono dimostrate, quasi sempre, del tutto infondate e quindi strumentali al fine di delegittimare

e fiaccare psicologicamente i presidenti dell'AdSp (tenuto conto anche dalla diffusione che purtroppo tali denunce

riescono ad avere sulla stampa), i quali sono costretti a difendersi giudizialmente. Tale approccio segue nella gran

parte dei casi un doppio binario: ricorso al Tar e denuncia penale, paralizzando così l'amministrazione attiva dell'ente

con la sospensione delle procedure amministrative relative alle concessioni demaniale e/o agli appalti pubblici. In

questo scenario, i presidenti dell'AdSp, coadiuvati dai segretari generali e dai dirigenti dell'AdSp, sono, tuttavia,

chiamati sempre di più ad assumersi responsabilità adottando, in nome dell'ente, atti amministrativi (segnatamente

decreti ed ordinanze), volti ad assicurare il corretto funzionamento dei porti e lo sviluppo delle infrastrutture portuali e

dei servizi logistici.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ci sono i progetti per la Ss 106 e la ferrovia jonica, zero proposte dai comuni

La Calabria che non progetta

Il Governo anticipa 6 miliardi sui fondi Por 2021-2027, solo tre interventi finanziati CATANZARO Per le comunali

COSENZA - Zero tituli direbbe Josè Mourinho. Zero sono infatti i progetti

presentati dalla Calabria per il bando sugli anticipi sul Fondo per lo Sviluppo e la

Coesione. Si tratta di 6,3 miliardi che il Governo anticipa rispetto ai fondi Por

grazie all'accordo con l'Ue per dare ossigeno all'economia piegata dalla

pandemia. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo

sviluppo sostenibile (Cipess) ha dato il via libera all'anticipazione di oltre 4,7

miliardi di euro dai fondi del periodo 2021-2027, per opere infrastrutturali

immediatamente cantierabili, a cui si aggiungono 1,6 miliardi di interventi

strategici programmati che invece verranno attuate non appena verrà approvato

il Piano di fattibilità tecnico economica. Trattandosi di anticipazioni sul fondo

Coesione, le risorse per l'80% vengono assegnate al Mezzogiorno. I progetti

finanziano interventi che si pongono in continuità e coerenza con il Piano

Nazionale di  Ripresa e Resi l ienza (Pnrr) e con i l  Piano Nazionale

Complementare (Pnc), per il finanziamento di progetti in campo ferroviario,

stradale e idrico. In particolare la cifra complessiva di oltre 6,3 miliardi di euro è

così suddivisa: 5,4 miliardi di euro (di cui 4,4 al Sud) sono destinati ai cosiddetti

pro - getti bandiera'per infrastrutture eque e sostenibili, che vedono come soggetti attuatori Anas, Rfi, le Autorità di

Sistema Portuale, le Regioni o le concessionarie regionali, Province o Comuni; 833 milioni sono invece destinati a

opere di interesse territoriale per programmi che le Regioni e le Province Autonome gestiranno di concerto con gli

enti interessati.

Settori sui quali la Calabria presenta diversi deficit da colmare al più presto. Se andiamo a scorrere però l'elenco dei

progetti finanziati scopriamo che in Calabria ne sono stati approvati solo tre. La prima riguarda la solita Anas che ha

avuto un finanziamento di 220 milioni per il lotto della Ss 106 che va da Crotone a Catanzaro. Una circostanza

importante perchè come dicevamo prima questi finanziamenti devono contribuire al raggiungimento degli obiettivi di

sviluppo sostenibile, in linea con il Next Generation EU. Quindi in qualche modo sono legati al Pnrr. Così Anas che ha

ottenuto questa prima tranche per completare la famosa Ss 106 vincola il completamento ad un finanziamento da

ottenere dal fondo complementare.

Il secondo finanziamento è invece relativo a Rfi che ha ottenuto fondi per l'elettrifi - cazione della linea ferroviaria

jonica, opera che ha già avuto un contributo di circa 500 milioni presi dal Fsc ai tempi dell'ammini - strazione Oliverio.

I lavori sono fermi da tempo e forse questo nuovo finanziamento potrà farli ripartire. Il terzo finanziamento è invece

incassato dalla Regione per la strada di San Luca.

Per tutto il resto zero. Eppure in questi finanziamenti c'era una quota di quasi 600 milioni destinati

Quotidiano del Sud

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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a programmi di interesse locali proposti da Comuni e Province. In questa tranche di finanziamento particolare

attenzione era dedicata al sistema della viabilità che in Calabria fa acqua da più parti. Invece nessun Comune ha

presentato lo straccio di un progetto. Se si scorre la graduatoria dei 164 interventi finanziati quasi l'80% è in

Campania, nessuno in Calabria.

Possibile che nessun comune abbia progetti nel cassetto o uno straccio di ingegnere in grado di elaborare un

progetto? Possibile che in Calabria bisogna sempre ricorrere alle grandi aziende come Rfi, Anas per recuperare,

magari in zona Cesarini, e aumentare i target di spesa? Davvero vogliamo affrontare così la sfida imminente del

Pnrr?

Quotidiano del Sud

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Un "waterfront da sogno", gli architetti lanciano dieci idee per Messina FOTO

Un waterfront da sogno? A Messina se ne parla da tempo ed, oggi, qualcosa

si sta muovendo in una delle aree di maggior pregio della città: quella

compresa tra il viale Boccetta e la zona dell'Annunziata. Nell'ambito del

confronto pubblico promosso dall'Autorità di sistema portuale di Messina sul

waterfront Boccetta-Annunziata che concluderà la fase di ascolto di cittadini,

enti e associazioni, l'Ordine degli architetti ha lanciato 10 idee per Messina,

dichiarandosi disponibile a raccogliere il variegato materiale, piani, progetti e

programmi che hanno relazioni col sistema del fronte mare e a contribuire alla

definizione, assieme alla stazione appaltante, di una procedura concorsuale di

progettazione capace di garantire la qualità delle proposte, la partecipazione

dei giovani e una giuria di livello. Ecco le dieci idee per Messina: 1) Avere

come priorità assoluta riconquistare l'affaccio a mare, partendo dal

presupposto che è necessario intervenire con operazioni di sottrazione più

che di addizione, proiettando i progetti e rimuovendo quanti più ostacoli si

incontrano in questo processo di apertura e di inclusione, verso la piazza

principale della città: lo Stretto di Messina. 2) Permettere, per almeno un tratto

importante del waterfront Boccetta-Annunziata, la fruibilità di una spiaggia urbana per la balneazione, come era fin agli

anni '60. Il vero lusso per una città di mare è disporre di una spiaggia libera in città , contemplando lo spazio pubblico

come spina dorsale del sistema waterfront. 3) Mantenere le attività che funzionano e che non ostacolano il processo

di apertura della città al mare. 4) Operare, quanto più possibile, in attuazione del PRG portuale esistente 5) Inquadrare

l'area in un ambito più ampio che includa almeno la parte del porto storico, con la Stazione Marittima che potrebbe

essere il nuovo accogliente terminal crocieristico davanti alla storica Palazzata di Messina, mentre per quanto

riguarda zone limitrofe pregiate, come la Dogana, potrebbero essere pensate come luogo di aggregazione, di

attrazione multiuso, dotate magari anche di una sorta di 'Eataly' siciliano. 6) Bandire un concorso di progettazione per

tutto il tratto dal torrente Boccetta fino all'Annunziata e l'area dell'ex Fiera, cercando di scongiurare azioni progettuali

frammentate. 7) Far sì che il Comune di Messina partecipi con un ruolo di primo piano nelle decisioni da prendere in

sinergia all'Autorità Portuale dello Stretto, proponendo un'azione reale partecipata, creando un vero e proprio

laboratorio "vivo" di action design , dove il progetto si rivela dal dialogo e dagli spunti di tutti gli attori coinvolti e in cui

l'architetto non é più semplicemente il tecnico, ma il professionista, l'esperto chiamato a fare una sintesi e proporre la

migliore soluzione in termini di qualità, esigenze e costi economici. 8) Trasformare il sottoambito Annunziata in un
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migliore soluzione in termini di qualità, esigenze e costi economici. 8) Trasformare il sottoambito Annunziata in un

parco urbano strutturato come nodo che ospiti spazi e servizi 'cerniera' con la successiva area a nord che potrebbe

accogliere un porticciolo. Far tornare i sottoambiti lungomare del Ringo e il primo tratto
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della rada S. Francesco una spiaggia urbana balneabile con relativi servizi per cittadini e turisti, con la liberazione

dagli approdi e senza la realizzazione di nuovo porticciolo che impedirebbe nuovamente l'uso del mare che, invece,

potrebbe essere realizzato alla foce del torrente Giostra con il relitto della nave Cariddi recuperato , riportato a secco

ed esposto in prossimità del porticciolo e/o dell'area della ex cittadella fieristica. 9) Rimuovere ogni chiusura per

l'accesso alle aree della ex fiera di Messina che potranno essere accessibili al pari della confinante passeggiata a

mare durante l'intera giornata. 10) Trasformare l'area che va dall'attuale passeggiata fino al torrente Boccetta in un

tratto culturale e ricreativo con spazi verdi e affacci sullo Stretto, riportando il viale Boccetta alle sue origini, e cioè

come una boulevard , con al centro spazi pedonali inclusivi, proiettata direttamente sullo Stretto mantenendo sia il

porticciolo Marina del Nettuno che lo storico circolo Canottieri Thalatta eventualmente suggerendo sostanziali

modifiche per non impedire la fruizione del lungomare e/o impattare sulla visione dello Stretto. © Riproduzione

riservata
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Messina, "Liberare la Fiera dal cantiere". Dalle parole si passi ai fatti

Lucio D'Amico

Un'incursione, una sorta di flash mob che vuole essere anche una richiesta di

dar seguito agli impegni, di cogliere l'essenza di un appassionato dibattito

cittadino sviluppatosi in queste ultime settimane, grazie all'iniziativa

dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto. E il luogo scelto dalla 'Banda

della Falce' è l 'emblema di un affaccio a mare che va, da un lato,

salvaguardato e, dall'altro, rigenerato e valorizzato: la cittadella fieristica di

viale della Libertà. Elio Conti Nibali , uno dei promotori della mobilitazione che

va avanti da anni ormai, si rifa a quanto scritto, sulla Gazzetta del Sud, da un

messinese illustre, il prof. Michele Ainis : «...Bisognerà resistere alla

tentazione d'aggiungere, lavorando viceversa per sottrazioni, usando la

gomma anziché la matita. In quel tratto di costa, infatti, sorgono costruzioni

quasi mai di pregio, mentre si contano addirittura tentativi (sciagurati) di

ricostruzione. No, basta con le travi di cemento. E fra i progetti premiamo i

fogli bianchi, anziché le carte troppo scarabocchiate. Per riscoprire la nostra

identità, è necessario liberarla dal superfluo che vi si è incrostato sopra». Un

riferimento evidente proprio all'area fieristica che, dopo la demolizione dell'ex

teatro, è rimasta sventrata, un cantiere aperto paralizzato e senza prospettive certe, almeno in tempi brevi. Da qui la

richiesta di tornare indietro, di non attuare più il progetto di ricostruzione, con un nuova palazzina prevista che

rischierebbe di chiudere ancora una volta la vista sul porto e sulla Madonnina dello Stretto. Su questo argomento,

hanno sottoscritto un documento, consegnato al presidente dell'Autorità di sistema Mario Mega, le associazioni Italia

Nostra-sezione di Messina, Messinaccomuna, Generazione R, Piccola Comunità Nuovi Orizzonti.
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Un 'Lungomare del Mito: sette proposte dei Grilli dello Stretto per il nuovo waterfront

MESSINA. 'Accogliamo con favore la proposta di confronto con la

cittadinanza da parte dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ,

finalmente possiamo contare su uno strumento di democrazia partecipata che

aiuterà a realizzare le istanze di un territorio sempre più desideroso di

esaltare le sue peculiarità e ad applicare finalmente il nuovo Piano Regolatore

Portuale'. Così in una nota gli attivisti del meetup Grilli dello Stretto, che

propongono sette proposte per riqualificare il lungomare. 'Condividiamo in

pieno scrivono la volontà di rispondere alle attuali sfide dettate alla transizione

ecologica seguendo gli assi strategici della tutela dell'ambiente, del

miglioramento dell'accessibilità e della inclusività attraverso il potenziamento

degli spazi pubblici e della mobilità lenta, e della valorizzazione del patrimonio

identitario, culturale e paesaggistico tramite, anzitutto, il recupero dei rapporti

funzionali tra la città e il mare. Bisogna certamente mettere in campo iniziative

che agevolino lo sviluppo territoriale, economico e sociale attraverso la

realizzazione di un ecosistema di attrattori culturali, turistici e commerciali

riconoscibili. Riconoscibili proprio perché unici nel panorama nazionale e

internazionale, alimentando un'ampia opera di promozione territoriale, anche per sfruttare al massimo le potenzialità

del Museo Regionale di Messina e del futuro Polo Scientifico e Culturale che vedrà luce al posto dell'ex Ospedale

Margherita'. Ecco le loro sette proposte : 1) Un Lungomare del Mito . 'A nostro parere una porzione di quella che fu la

Fiera di Messina, deve essere riservata ad un museo dedicato ai miti e alle tradizioni messinesi , a partire

dall'esposizione permanente delle statue dei giganti Mata e Grifone , attualmente ostaggi, quasi tutto l'anno, in un

deposito comunale'. 2) 'Il miglio che sarà oggetto di riqualificazione, nella nostra visione, deve diventare un nastro

verde senza soluzione di continuità. Noi crediamo che bisogna creare più spazi alberati possibili, per apportare quella

quantità di ombra che serve d'estate a non far diventare rovente il suolo, dando quella frescura ai tanti cittadini che

potranno usarlo come luogo d' incontro a tutte le ore del giorno, anche in estate, cosa che allo stato attuale risulta

impossibile durante le ore diurne estive'. 3) ' Nella riqualificazione degli spazi pubblici deve certamente avere

preminenza l' abbattimento totale delle barriere architettoniche . Solo con la totale accessibilità si può conquistare la

piena inclusività. Accessibilità e inclusività nelle attività ricreative devono essere garantite soprattutto ai più piccoli ,

nei cui confronti la nostra città si è sempre ritrovata colpevolmente impreparata, auspichiamo dunque la realizzazione

di un parco giochi fruibile da bambini con qualsiasi abilità motoria, sensoriale ed intellettiva'. 4) 'S i deve porre

massima attenzione alle pratiche sportive e ricreative , individuali o di gruppo, con un occhio di riguardo alla

tradizionale pesca sportiva e con un'area attrezzata (cd ' palestra all'aperto ') rigorosamente
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accessibile alle persone con disabilità. Il lungomare del Ringo potrebbe essere la zona ideale, in un progetto più

ampio di restituzione alla città della spiaggia di pertinenza'. 5) ' Riteniamo fondamentale restituire alla città gli spazi

della ex Fiera , nel farlo si pensi a ridurre al minimo le cubature di cemento, si riqualifichino le strutture oggetto di

tutela, e si azzerino le cancellate che per troppo tempo ne hanno limitato la fruizione. Fruizione che deve passare dalla

concessione delle aree commerciali e delle aree dedicate ai servizi, alla più ampia platea di soggetti, al fine di

incentivare l'imprenditorialità diffusa'. 6) ' Si valuti di realizzare un vero porticciolo turistico e non limitarsi all'attuale

forma di 'parcheggio nautico' dei natanti messinesi, se vogliamo puntare al turismo bisogna dare la possibilità

concreta al turista di passaggio di fare una fermata a Messina, ristorarsi e visitare la città'. 7) ' al fine di

decongestionare il traffico gommato e dando la possibilità a cittadini e turisti di raggiungere le località balneari via

mare, proponiamo la realizzazione del ' Battello dello Stretto ', un mini-terminal per imbarcazioni di medio/piccole

dimensioni da concedere ad enti locali e privati, nell'ambito di un più ampio servizio di trasporto via mare, con diversi

punti di imbarco e sbarco lungo i villaggi rivieraschi fino a Torre Faro.
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Accordo OPEC Plus e l' invasione russa dell' Ucraina

La guerra e le sanzioni potrebbero esporre l' Europa a gravi difficoltà di

rifornimento, aspettando il 'cessate il fuoco'. La Russia - anche attraverso l'

Opec Plus - ha intensificando la sua politica espansionistica e di riaffermazione

del suo ruolo di potenza economica, partendo proprio da quello di grande

attore energetico, soprattutto in Medio Oriente. L' accordo tra i produttori di

petrolio dell' OPEC plus (inclusa la Russia) pare che stia reggendo, nonostante

l' invasione russa dell' Ucraina. Probabilmente il gruppo manterrà solo un

aumento della produzione, come pianificato in una riunione della prossima

settimana, anche se il greggio supera i 100 $ al barile. L' Organizzazione dei

paesi esportatori di petrolio e alleati, (OPEC+), si riunirà il prossimo 2 marzo

per decidere se aumentare la produzione di 400.000 barili al giorno (bpd) ad

aprile. Oltre alla pandemia, l' invasione russa dell' Ucraina è arrivata,

nonostante gli avvertimenti degli Stati Uniti e i membri dell' OPEC del Golfo per

evitarla e l' OPEC+ è sembrata mostrare una posizione neutrale e che

comunque non si aspetterebbero modifiche sulla produzione di petrolio

pianificata. Sul fronte finanziario, alcuni industriali cinesi sono stati avvisati dalle

banche e dalle Autorità ministeriali di astenersi dall' acquistare carbone russo a causa di possibili sanzioni durante l'

invasione russa dell' Ucraina. Altre fonti, affermano che gli armatori cinesi sono stati messi in guardia dal fare affari

con Suek ed evitare di attraccare nei suoi porti, visto che anche il prezzo del carbone russo non era più competitivo

sui mercati cinesi. (SUEK è una delle più grandi società energetiche integrate del mondo, il principale produttore di

carbone, calore ed elettricità e uno dei maggiori operatori ferroviari e portuali in Russia). La Russia, lo ricordano gli

analisti, ha esportato 136,7 milioni di tonnellate di carbone tra gennaio e agosto 2021. L' invasione russa dell' Ucraina,

se non si arriva a un 'cessate il fuoco', interromperà il movimento globale delle materie prime energetiche, aldilà delle

sanzioni imposte dalle potenze occidentali alle esportazioni dalla Russia. Finora nessuna delle misure di ritorsione

contro Mosca è stata mirata alle esportazioni di petrolio greggio, carbone o gas naturale, quest' ultimo tramite

gasdotto o navi gasiere. Forse, tacitamente, si riconosce l' importanza della Russia per la fornitura globale di queste

materie prime, e in particolare sul gas naturale, con la Russia che soddisfa circa il 40% della domanda annuale

europea. Ma i rischi per molte aziende di fare affari con la Russia diventeranno troppo pesanti; un chiaro esempio si è

avuto l' altro giorno, quando su una nave, (noleggiata Cargill) che trasportava carbone alla rinfusa, è stata colpita da

un missile nel Mar Nero nelle acque ucraine. Pochissime compagnie commerciali, marittime e assicurative saranno

pronte a correre il rischio di trattare merci dalla Russia, temendo attacchi fisici, problemi di pagamento a causa di

sanzioni finanziarie, il rischio di mancata consegna se saranno
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adottate ulteriori misure contro la Russia e persino contraccolpo del pubblico e degli investitori per aver continuato

a fare affari con un paese, ora ampiamente considerato come uno che conduce una guerra illegale. Nel frattempo, l'

Europa può acquistare più Gnl dagli Stati Uniti e dal Qatar, che stanno attualmente costruendo una nuova sostanziale

capacità, e possono cercare di massimizzare la produzione del continente, principalmente dal Mare del Nord. L'

Europa può anche investire molto nella generazione rinnovabile e nello stoccaggio delle batterie, ma nel breve e

medio termine il continente dipende ancora dalla Russia. Ultimamente, il presidente del Consiglio Mario Draghi,

durante l' informativa alle Camere sulla crisi russa - ucraina, ha detto: 'Dobbiamo rafforzare il corridoio sud, migliorare

la nostra capacità di rigassificazione e aumentare la produzione nazionale a scapito delle importazioni e per questo

occorre incrementare i flussi da gasdotti non a pieno carico - come il Tap dall' Azerbaijan, il Trans Med dall' Algeria e

dalla Tunisia, il Green Stream dalla Libia. Potrebbe essere necessaria la riapertura delle centrali a carbone, per

colmare eventuali mancanze nell' immediato. Il Governo è pronto a intervenire per calmierare ulteriormente il prezzo

dell' energia, ove questo fosse necessario, ed è necessario.' Abele Carruezzo.
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